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Coop e Dpl si «riabbracciano» per sconfiggere 
le «spurie» 
di Marco Martignoni 

 
REGGIO. Pace fatta. O meglio «la dialettica e il confronto, seppure a volte aspri, devono dare quella 
spinta necessaria per guardare avanti. Insieme». Eccolo il nuovo patto tra Direzione provinciale del 
lavoro e centrali cooperative che - dopo il botta e risposta del mese scorso - ora siedono attorno a un 
tavolo per lavorare insieme alla riuscita dell’Osservatorio provinciale della cooperazione. 
Ieri mattina, a presentare il nuovo progetto che ha come obiettivo quello di limitare il fenomento delle 
cooperative «spurie», c’era anche l’assessore provinciale al Lavoro Gianluca Ferrari, che ha voluto partire 
proprio dal confronto emerso durante l’ultimo comitato per l’emersione del lavoro sommerso, tra la Dpl e il 
mondo delle cooperative. 
«Sono convinto - dice l’assessore - che anche se si hanno idee diverse, l’obiettivo è quello di perseguire 
degli obiettivi comuni che ci possano permettere di lavorare nel migliore dei modi per garantire, in particolare 
a quelle realtà che operano nel recinto dettato dalle leggi, di non essere svantaggiate dal comportamento 
sleale di quelle cooperative che non sono associate alle centrali». 
Il riferimento dell’assessore è al duro confronto che era sorto oltre un mese fa tra la Direzione provinciale del 
Lavoro e Legacoop e Confcooperative. In quell’occasione il direttore della Dpl Giulio Bertoni aveva invitato il 
mondo della cooperazione a porre maggiore attenzione al fenomeno delle cooperative «spurie». Una 
«stoccata» che non era piaciuta al presidente di Legacoop Ildo Cigarini che aveva annunciato il ritiro delle 
coop ad ogni tavolo di concertazione. Nell’ultimo mese, però, qualcosa è cambiato e grazie all’opera di 
mediazione operata anche dall’assessore Gianluca Ferrari, la ferita è stata ricucita. «Non so se in futuro - 
dice proprio Ildo Cigarini - avremo altri confronti come quello, ma sono convinto che proprio con la dialettica 
e l’espressione delle proprie idee si possano raggiungere risultati importanti per tutti». 
«Dopo quello che è successo - ha poi aggiunto Giulio Bertoni - devo chiedere scusa se alcune mie parole 
sono state fraintese, ma il mio obiettivo è quello di far rispettare la legge. E grazie all’Osservatorio 
provinciale della cooperazione, sono convinto che insieme si possa fare qualcosa di importante». Il 
documento è stato sottoscritto da Direzione provinciale del lavoro, Inps, Inail, centrali cooperative provinciali 
Agci, Confcooperative e Legacoop e i sindacati confederali Cgil, Cisl, Uil. «L’Osservatorio - si legge nel 
documento - ritiene che la cooperativa che opera nel rispetto delle finalità mutualistiche, nella trasparenza e 
regolarità, assicuri una maggiore opportunità di qualificazione del lavoro ed una funzione sociale di grande 
rilevanza, coniugando sviluppo a integrazione e cittadinanza per migliaia di persone. Un ruolo importante 
che si scontra però, soprattutto nei servizi di facchinaggio, di pulizia, di trasporto, di assistenza alla persona 
e in edilizia, con fenomeni distorsivi: appalti al massimo ribasso sia pubblici che privati, dumping contrattuale 
da parte di imprese non radicate sul territorio o di operatori spregiudicati che hanno indotto l’Osservatorio 
provinciale a rendere più efficace l’attività ispettiva, per garantire regolarità e qualificare le condizioni di 
lavoro. Un’intesa che prevede otto punti prioritari di lavoro. Tra questi, la rilevazione delle cooperative non 
associate alle tre centrali, con monitoraggio per quelle che operano nei servizi di facchinaggio, pulizie, 
trasporto, assistenza alla persona e attività di produzione nell’edilizia, verificando condizioni contrattuali e 
regolamenti interni. Una verifica che si estende alle condizioni contrattuali e di lavoro che scaturiscono da 
appalti promossi da aziende private e pubbliche, con riferimento al costo della sicurezza e del lavoro». 
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